
TORINO ECONOMIA laRepubblica MARTEDÌ 14 APRILE 2015 XIII

MARIACHIARAGIACOSA

P
ER rilanciare la crescita e il
settore dell’edilizia e delle
costruzioni che agonizza-

noormaidaannibisognapunta-
resull’architettura.Neèconvin-
to ilpresidentedell’Ordinedegli
architettiMarco Aimetti che ha
promossounciclodi incontri de-
dicato alle «Occasioni urbane».
La rassegna si apre oggi alle 18,
al Circolo dei lettori, con «L’in-
canto di una città in vendita»: le
Officine Grandi Motori, l’area
dell’ex Osi-Ghia e la Cavalleriz-
zaReale,esempidimancatatra-
sformazione. Insieme con Ai-
mettineparlanoGianguidoPas-
soni,assessorealBilanciodelCo-
munediTorino,DavideCanave-
sio, amministratore delegato di
Tne spa e Paola Virano, diretto-
reUrbanCenterMetropolitano.
«A vent’anni dall’approvazione
del piano regolatore possiamo
stilare un primo bilancio di co-
me la città si è trasformata - os-
serva Aimetti - passando da un
regime urbano e dedicato alla
produzioneeall’industriaanuo-
vi modelli di crescita, con la ri-
cercadinuove identità».

Il tema tuttavia non ha solo
un risvolto di tipo socio-urbani-
stico. Secondo Aimetti pensare
la città in termini nuovi,magari
immaginandone trasformazio-
ni e ampliamenti, consente an-
che di aprire una pagina nuova
in termini di sviluppo economi-
co:«Per farripartirequelpocodi
economia che può rinascere nel
settore delle costruzioni servo-
noprogettidi recuperoeriquali-
ficazione che partano da vere
operazionidimarketing».Stase-

ra al Circolo dei lettori si faran-
no tre esempi, le Ogm, la Caval-
lerizzae l’exOsi-Ghia, constorie
passate e future probabilmente
agli antipodi, la questione però
ègenerale,oltreaesseredigran-
de attualità visto che sono anni,
questi, nei quali molti enti met-
tono in vendita le proprietà. A
partire dal Comune e dalla Re-
gione che proprio ieri ha dato il
via libera al piano di “alienazio-
ne” dei suoi immobili. «La no-
stra città è piena di contenitori
vuoti per i quali a più riprese si
sonotentateoperazionidivendi-
ta - spiegaAimetti -ma buttarle
così sul mercato spesso non le
rendeappetibili.Seinvece intor-
no a un edificio si sviluppa un

processo di trasformazione, ur-
bana, architettonica, ma anche
socio-economica, immaginando-
neadesempiounadestinazione
d’uso,allorapuòesserechequal-
che investitore si faccia avanti.
Più il processo è approfondito,

più diventa credibile per chi de-
ve metterci i soldi. Se non si se-
gue questo iter le cose finiscono
per bloccarsi». Agli architetti

spetta il ruolo di coordinatori,
perchè gestiscono i processi di
progettazione e trasformazione
«e perchè hanno una propensio-
nealla visionedi lungoperiodo»
osserva il presidente dell’Ordi-
neche invocaanche il confronto
con i residenti. «Come la buro-
craziadisincentivaigrandi inve-
stitori stranieri che rinunciano
ad avviare attività in Italia, così
ilmancatoconfrontoconchiabi-
tanei luoghioggettodellerivolu-
zioni urbane, crea la sensazio-
ne, che inmolti casi poi diventa
certezza, che quel progetto pri-
ma o poi si incaglierà». Da qual-
che parte, insomma, spunta
sempreuncomitatochepuòcon-
tribuire ad allontanare gli inve-

stitori e quindi le occasioni di la-
voro, per gli architetti, per i co-
struttori (che solo nell’ultimo
anno hanno perso tre mila ad-
detti) eper tutto l’indotto che si
creaintornoalleoperazionidire-
cupero. Serve una strategia di
marketing. «Un po’ come è suc-
cessoaBarcellonanegli anniOt-
tanta - prosegue Aimetti - quan-
do l’amministrazione decise di
trasformare unamalfamata cit-
tà portuale in una metà turisti-
ca internazionale. Piazzarono il
museo di Richard Meyer al Bar-
rio Gotico, dove potevi andare
solo in taxi con il rischio di esse-
rerapinato.Oggi lì ci sonogli ap-
partamentipiùcaridella città».

GLIINCONTRI

15 SETTEMBRE
“Verso una città
universitaria:
residenze, sport,
cultura” è il tema
dell’incontro
in programmaa
settembre

10 NOVEMBRE

“Una città in salute”
sarà l’argomento
dell’ultimodei
quattro incontri.
Dedicato al futuro
polodella sanità
torinese

16 GIUGNO

“Toppe, rammendi,
ricami: quali
strategia per le
periferie?”: è il titolo
del convegno
dedicato a Falchera,
Mirafiori e Vallette
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“Lacittàèpienadicontenitori
vuoti spessobuttati sulmercato
senzarenderli appetibili:mossa
cheallontanagli investitori”
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VENERDÌALL’UNIONEINDUSTRIALE

Fca,ripartelatrattativa
sugli86milalavoratori

Newseaggiornamenti sul sito
torino.republbica.it

PER SAPERNEDI PIÙ

U
N salone aperto al mon-
do. Si consolida ladimen-
sione internazionale di

«AffidabilitàeTecnologie», ilsa-
lonededicato alle aziende forni-
tricidimetodi, soluzionietecno-
logieper l’innovazionecompeti-
tiva delle industrie. Anche que-
st’anno, grazie alla regia di Cei-
piemonteeMesap,perduegior-
ni (22e23aprile) sarannoospi-
ti dell’evento responsabili ac-
quisti, della produzione, R&De
InnovationManagerdi16socie-
tà straniere: dall’India all’Ara-
biaSaudita,dallaCinaallaBielo-
russia, dalla Turchia al Maroc-
co. In programma per loro
un’agenda di b2b con oltre 80
aziende, curata dal progetto di
filiera InTo Mech. Il salone si
apre al Lingotto il 22 aprile con
il convegno«Lesfide industriali
in ottica4.0 e il ruolodella ricer-
caedell’innovazione».Tra irela-
tori: Piero Messidoro di Thales
Alenia Space, Nevio Di Giusto,
del CentroRicerche Fiat, Alber-
to Pellero, di Kuka e Systems,
Gianluigi Viscardi, presidente

delclusterdellaFabbricaIntelli-
gente.ModeraJosefNierling,di
Porsche Consulting. Altro im-
portante seminario tra i 39 in
programma nella due giorni è
questo: «Automotive: le oppor-
tunità del mercato uzbeko»
sempremercoledì 22 aprile. Sa-
ràl’occasioneper illustrarei fab-
bisogni di tecnologia di un Pae-
se in crescita, conparticolare ri-
ferimento all’automotive. Dice
Guido Bolatto, segretario della
Camera di commercio di Tori-
no: «Anche in questa edizione
contiamo di replicare il succes-
sodelprogrammainternaziona-
le sperimentiamo ormai da due
anni con grande soddisfazione
dellenostre imprese».Giuseppi-
naDeSantis,assessoreregiona-
le alle attività produttive, ag-
giunge:«L’innovazionedevees-
sere l’elemento qualificante
dell’economia piemontese e la
nostra regione può diventare il
luogoidealeperospitarequesto
tipodimanifestazioni».

 (e. v.)

WORKSHOPALLINGOTTOPROMOSSODAINTOMECH

Dall’ArabiaalMarocco
acacciaditecnologia

“Occasioniurbane?
Chanceperl’edilizia
sesiusailmarketing”
Aimetti,presidentedegliarchitettie ilciclodidibattiti
sucome ilComunegestisce il patrimonio immobiliare
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LACAVALLERIZZA
Il dibattito di oggi pomeriggio
ruoterà ancheattorno alla
CavallerizzaReale, un tesoro
senzaunamissione precisa

ILCASO

Eccoi“gioielli”diPiazzaCastello
cercansiofferentiper120milioni

C I sono la tenutadellaMandriadiChivasso lapalazzinadivia
PetrarcaaTorino,gliufficidell’exMacellodiBiellae

l’albergorifugioSelleriesaRoure.Ec’èpersinounappartamento
aCavade’Tirreni, che laRegionehaottenuto,per il saldodiun
credito fiscale,negli anniNovantaechenonèmairiuscitaa
vendere.Sonosoloalcuniesempidei24 immobili chePiazza
Castellocontadivendereneiprossimidueanni, conun incasso
presuntodi120milioni.Tutto il resto,oltre50trapalazzi e
terreni, sarà“valorizzato”, ovveroassegnato incomodatod’uso
gratuitooppuredato ingestioneaiprivati.Unasortadiappelloal
mondoeconomico,nelquale l’amministrazionecercapartner
pergestirealcuni immobili, probabilmentemegliodi comeoggiè
ingradodi farlo ilpubblico, senzaperòcederne laproprietà.Equi
si trovano i “gioielli”: i terrenidiStaffarda, levilledellaMandriaa
DruentoeVenaria, laCertosadiMontebenedettoe ilCastello
sabaudodiCasotto,oltreall’exColoniaMedail e l’impiantodi
HalfPipediBardonecchiae ilPalaghiacchiodiTorrePellice.
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R
IPRENDE venerdì - subito
dopo le assemblee degli
azionisti di Cnh Indu-

strial e Fca, convocate per la
priam volta lontane da Torino,
in Olanda, ad Amsterdam il 15
e 16 aprile - la trattativa per il
rinnovo del contratto degli
86mial lavoratori del gruppo,
scadutoalla finedel 2014. L’ap-
puntamento è alle 10 all’Unio-
neIndustrialediTorino.

L’ultimo incontro risale a di-
cembre. Da allora il negoziato
ha subito uno stallo dovuto an-
che alla fase di rinnovo delle
rappresentanze sindacali. Al
centrodel confronto resta sem-
pre il nodo salariale: labassa in-
flazione ha già bloccato gli au-
menti previsti dal contrattodei
chimici ed è probabile che gli
stessi problemi si riproponga-
no nella prossima apertura del
negoziato con Federmeccanica
per il rinnovo del contratto dei
metalmeccanici.

«In questimesi - osserva Fer-
dinando Uliano, segretario na-
zionaledellaFim - abbiamocer-

cato di riprendere il filo della
trattativa. La ripresa del con-
frontoèunsegnalepositivoche
dovrà trovare concretezza nel
negoziato che auspichiamo si
esaurisca in tempi brevi. Confi-
diamo che da parte dell’azien-
da ci siano positive aperture al-
la luce del buon andamento
aziendale sia in termini di volu-
mi sia in termini di redditività.
E’ importante definire anche
elementi della contrattazione
aziendale».

C’è la speranza tra i sindaca-
ti che alla vigilia della trattati-
vapossanoarrivaredall’assem-
blea degli azionisti buone indi-
cazionisul futuroproduttivode-
gli stabilimenti italiani del
gruppo, inparticolaredella fab-
bricasimbolo:Mirafiori.Traide-
legati ma gli stessi operai ci si
aspetta chedaAmsterdaml’ad
di Fca Sergio Marchionne dia
qualche indicazione in più sul
pianodirilanciodelmarchioAl-
faRomeochedovrebbecoinvol-
gere lo stabilimentotorinese.

Ilpianetaurbanistica
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